
 2 

  

E come Marco Vitale suggerisce dalle pagine del 
Sole, “non si tratta soltanto di fare bene le cose 
singolarmente, bisogna farle bene insieme”.  

Qui sta la forza del gruppo.  

Multisistema: 
il plurimandato degli 
Agenti Unipol 
Giorgio Berti 

Il 31 luglio scorso a Bologna è stata costituita 
Multisistema, Società Consortile a r.l. che, 
secondo il “Progetto” a suo tempo presentato 
dall’AAU, gestirà l’attività di plurimandato  per 
conto degli Agenti Unipol. Contestualmente, è 
stata presentata la relativa domanda d’iscrizione 
alla sez. A del RUI, corredata da una relazione 
sul modello organizzativo che si intende adotta-
re. Data l’originalità di detto modello, si è ritenu-
to opportuno essere estremamente trasparenti 
con l’ISVAP che, in un incontro tenutosi a Roma, 
ha promesso una risposta in tempi rapidi. 

Sono proseguiti in questi ultimi mesi i contatti 
con le potenziali mandanti. Gli incontri sono av-
venuti con quelle di maggior interesse fra le 
Compagnie individuate nel “Progetto”. 

L’interesse manifestato per la nostra iniziativa è 
rilevante, sia per la notevole opportunità di lavo-
ro che per le Compagnie un numero così elevato 
di professionisti può rappresentare, sia - e que-
sto va detto ad onore di tutti i Colleghi - per la 
fama di esperti qualificati ed affidabili che gli A-
genti Unipol hanno anche presso la concorrenza. 
Uno degli aspetti più complessi da organizzare 
riguarda le tecnologie informatiche; il lavoro in 
questa direzione è già stato avviato da tempo 
anche col confronto con le Compagnie. 

Una parte importante del cammino, quindi, è 
stata percorsa; ottenuta l’iscrizione al Registro, 
definiti i rapporti con le mandanti, la “nave” Mul-
tisistema potrà essere varata e, a quel punto,  
l’equipaggio degli Agenti, che dalle preadesioni 
promette di essere veramente rilevante come 
numero e determinatezza, potrà navigare nel 
mare aperto del mercato forte di possedere uno 
strumento in più utile per affrontare la concor-
renza e cogliere le occasioni di business.  

 

Lehman fallisce, 
ma i clienti Uni-
pol sono tutelati 
Filippo Guttadauro 

Il titolo del comunicato stampa “Unipol Gruppo 
Finanziario tutela i propri assicurati dal ri-
schio Lehman”, diffuso il 18 settembre scorso, 
ha fatto nuovamente splendere il sole oscurato 
in quei giorni da pesanti nuvole nere che copri-
vano l’orizzonte. 

Tutte le Compagnie del Gruppo Unipol daranno 
facoltà ai sottoscrittori di polizze Index Linked - 
con attività sottostanti “Lehman” - di ottenere, 
alla scadenza del contratto, il rimborso del capi-
tale originariamente sottoscritto (oppure, altra 
opzione, attendere di vedere l'evoluzione della 
situazione). 
Il Gruppo Unipol - in considerazione della situa-
zione determinatasi a seguito-
dell’assoggettamento di Lehman Brothers alla 
procedura concorsuale fallimentare statunitense 
(“Bankruptcy Code”) - ha dato indicazione alle 
Compagnie Assicurative del Gruppo di valutare e 
definire le modalità tecniche più opportune ed in  
conformità con le disposizioni normative e rego-
lamentari delle Autorità di Vigilanza, per ricono-
scere agli assicurati che hanno sottoscritto alcu-
ne polizze Index Linked l’opzione di ottenere, al-
la data di naturale scadenza dei contratti, il capi-
tale originariamente sottoscritto, prescindendo 
dall’esito che avrà la procedura in atto riguar-
dante Lehman Brothers. 

Con questa scelta UGF conferma l’attenzione alla 
tutela degli interessi dei propri clienti, anche in 
presenza di una situazione critica e di difficoltà 
dei mercati finanziari internazionali. Difficoltà 
che stanno assumendo dimensioni imprevedibili. 
Importante la sottolineatura di UGF, la quale so-
stiene che l’esposizione del Gruppo nei confronti 
di Lehman Brothers è di un’entità limitata rispet-
to all’intero portafoglio di investimenti. Esposi-
zione non in grado di intaccare la solidità patri-
moniale e finanziaria, questo è stato anche te-
stimoniato dal recente up-grading del rating di 
Moody’s. 



 3 

  

Non riteniamo che sia soltanto una via di uscita, 
quella che Unipol offre ai suoi 8.500 clienti espo-
sti al rischio Lehman Brothers, i quali potranno 
scegliere se chiedere la restituzione del capitale 
sottoscritto alla scadenza naturale del contratto 
stipulato dalla compagnia, ma “un vero e proprio 
investimento di carattere sociale”: così lo ha de-
finito l’amministratore delegato di UGF, Carlo 
Salvatori, il quale ha anche affermato che 
l’esposizione ammonta a circa 100 milioni. 

In questa vicenda, il vero dramma è che tutti i 
sottoscrittori di queste index linked sono Clienti 
che vi hanno investito i propri risparmi per cifre 
inferiori ai 25 mila euro. Di qui la decisione di 
Unipol di venire loro incontro: un’operazione che 
potrebbe costare alla compagnia tra i 30 e i 60 
milioni di euro. 

Ha dichiarato Salvatori: "Non penso che ci sa-
ranno impatti stravolgenti, noi abbiamo 23 mi-
liardi di portafoglio finanziario. Alla fine della 
storia potremo avere una correzione di conto e-
conomico tra i 30 e i 60 milioni, una parte dell'u-
tile di quest'anno". Il gruppo ha la forza e quindi 
si può permettere questo impegno, anche per-
ché il rischio è spalmato su un arco di tempo tra 
i quattro e i sette anni. La preoccupazione mag-
giore, per Salvatori, è l'aspetto sociale della vi-
cenda. 

Questa la cronaca del comportamento di tutto il 
management di UGF, che è stato impegnato alla 
riaffermazione dei valori che da sempre contrad-
distingue questa azienda nei confronti della pro-
pria clientela e che ha visto la piena e soddisfa-
cente approvazione di tutti gli agenti. 

Ci rincresce solo leggere alcune note giornalisti-
che che hanno definito l’operazione una “fuga in 
avanti” di Unipol sul tema dei rimborsi ai sotto-
scrittori. Questo sembra avere generato più im-
barazzi che consensi tra i managements delle 
altre compagnie coinvolte nel collocamento delle 
Index Linked targate Lehman Brothers.  

Vorremmo noi tutti, agenti e clienti che non si 
ripetessero situazioni spiacevoli vissute qualche 
tempo fa (vedasi Bond argentini, Parmalat, Cirio 
ed altro….), in ogni caso possiamo dire: grazie 
Unipol, grazie UGF, perché se il tuo gesto sarà 
seguito da tutto il mercato, allora probabilmente 
la fiducia che i Clienti hanno posto nel sistema 
assicurativo italiano potrà riprendere e si potrà 
invertire il trend negativo che da anni vede le 
assicurazioni perdere quote di mercato nel com-
parto vita. 

 

Una vita da 
mediano 
Vincenzo Martone 

Quando Salvo Lauria 
ci ha chiesto di dare il 
nostro contributo alla 
bellissima iniziativa di 
pubblicare un libro in 
occasione dei qua-
ranta anni 

dell’Associazione 
Agenti Unipol, pen-
sai da un lato che 
l’idea mi entusiasma-
va e dall’altro che vo-
levo raccontare la mia 
esperienza con 
l’obiettivo, forse trop-

po ambizioso, di fornire uno stimolo a tutti gli 
Agenti Unipol a partecipare di più alle attività 
dell’Associazione, ad ogni livello, rivolgendomi in 
modo particolare ai Colleghi più giovani. 

Per prima cosa mi piace dare un titolo al mio 
rapporto col G.A.A.U. prima e con l’A.A.U. dopo 
e lo faccio mutuandolo dalla famosa canzone di 
Ligabue: “Una vita da mediano”. 

Prima di tutto mi presento: sono Vincenzo Mar-
tone e lavoro in ambito Unipol dal 1° ottobre 
1971, quando avevo da poco compiuto 19 anni, 
avendo svolto i seguenti ruoli: 

• sino al 30/06/1977 impiegato dell’Agenzia di 
Castellammare di Stabia; 

• dal 15/09/1977 al 15/10/1980 ispettore 
amministrativo (allora ci chiamavano gestio-
nali); 

• dal 16/10/1980 al 30/06/1986 Agente singo-
lo dell’ Agenzia di Castellammare di Stabia; 

• dal 01/07/1986 al 18/05/2001 Agente in so-
cietà con Andrea Previdera per gestite 
l’Agenzia di Castellammare di Stabia nella 
quale fu accorpata quella di San Giorgio a 
Cremano; 

• dal 19/05/2001 Agente in società con An-
drea Previdera e Giuseppe D’Antonio per 
gestire le Agenzie di Castellammare di Sta-
bia e di Sorrento. 

Come si vede ho fatto la gavetta e penso che 
essa sia indispensabile a tutti. 

Tornando al mio rapporto con i predetti organi-
smi degli Agenti Unipol, mi piace ricordare la te-
lefonata che il caro Giuseppe Milani, allora Pre-
sidente del G.A.A.U., mi fece poco dopo che di-
venni Agente  per chiedermi di entrare a far par-
te della Commissione Analisi Procedure e mi 
disse che la scelta era stata fatta perché si rite-
neva proficuo utilizzare l’esperienza da me ma-
turata nei 2  ruoli svolti in precedenza, con par-

Vincenzo Martone 


